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Dott. ERNESTO SIGNORELLI. 

Il potere antagonista, che diversi microrganismi del latte 
fermentato esercitano su molti bacteri, che in condizioni nor¬ 
mali e patologiche albergano niel Fin testi no umano, è stato in 
cjuestì ultimi anni oggetto di numerose ricerche, con lo scopo 
di studiare, fino a che grado i fermenti del latte acido influen¬ 
zino e modifichino la flora intestinale, e, se antagonismo esiste 
verso determinati bacteri, quale ne sia il meccanismo. 

Che il latte fermentato acido, come alimento, agisca favo¬ 
re vo>lmente sulle funzioni gastro-intestinali e sull’organismo 
in generale, è gùà ben conosciuto, perchè il latte fermentato 
è in uso presso vari popoli, da molti anni, sotto i nomi di I<u~ 
mis , Kefir, Air am, Yogurth, Gioddu, ecc. 

Come mezzo di cura nelle affezioni gastro-intestinali, è stato 
usato sopratutto nel campo delia pediatrìa, dopo che Escherich 
per il primo attirò l’attenzione sulle fermentazioni acide, quali 
antagoniste delle putrefazioni o fermentazioni alcaline. 

La maggior conoscenza della flora intestinale normale e pa¬ 
tologica, lo studio in vitro degli antagonismi esistenti tra ì 
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differenti bacteri che la compongano, aprirono un campo 
nuovo a tentativi di cura. Si è tentato di combattere singoli 
bacteri patogeni con vari fermenti selezionati. Brundzinski 
usava culture di b. iactis aerogenes, Cohendy, Belonowsky, 
Bienstok culture di b. bulgaricus isolato dal yogurtih (latte 
fermentato in uso presso i bulgari) che avrebbe una spiccata 
azione antagonista contro il b. coli. Filia usò culture di sacca- 
romyces sardue isolato dal gioddu, (latte fermentato, in uso 
in Sardegna); Franchini e Lotti sperimentarono il gioddu nelle 
gastro-enteriti infantili, con ottimi risultati. 


Tissier e Martelly affermano-, dopo numerose ricerche, che 
Finfluenza benefica del b. bifìdus e di uno streptococco nelle 
affezioni intestinali dei bari\bini è dovuta al potere che possie¬ 
dono questi microrganismi di generare acido- lattico. Quinoke 
asserisce che Foidium Iactis si è dimostrato molto efficace nelle 


^diarree acute, e sembra agire favorevolmente anche nel colera. 
Metschnikoff, occupandosi del valore terapeutico del latte fer¬ 
mentato acido, in cui si sviluppano in simbiosi il b. bulgaricus 
e uno strepto-bacillo, ottenne risultati ottimi nelle affezioni in¬ 
testinali. . 


L’antagonismo tra i bacteri del latte fermentato acido e nu¬ 
merosi microrganismi patogeni è stato anche studiato in vitro 
e sugli animali. 

Rasentila! trovava, che il b. del tifo non sì sviluppa nei ter¬ 
reni di cultura, dove vegetano i bacilli del latte acido, che il 
b. bulgaricus impedisce lo sviluppo del piocianeo e di altri bac¬ 
teri, che il b. della difterite viene ucciso dopo due giorni per¬ 
la presenza de) b. bulgaricus nella coltura. 

Berthelot osservava che il b. bulgaricus esercita un forte po 
te re antagonista contro il meningococco-, Grixoni, studiando 
bacteriologicamente il gioddu, riusciva ad isolare due micror¬ 
ganismi, die chiamò saccaromyces sardus e baciìlus sardus. 
Questi due microrganismi, in simbiosi nel latte, provocano la 
fermentazione acida del latte con tutte le proprietà del gioddu 
genuino. Grixoni studiò il potere antagonista di questi micror¬ 
ganismi verso molti altri e specialmente verso il vibrione dei 
colera. 

Così gli risultò che il vibrione del colera viene ucciso in 
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•media dopo 30 ore, da che si trova in presenza dei microrga¬ 
nismi del gioddu. 

Cannata e Mitra studiarono recentemente l’influenza anta¬ 
gonista di diversi microrganismi del latte fermentato (b. bulga- 
ricus, cocco- dì I--uteppe, b. laetis acidi), sulla vitalità e virulenza 
del b. coli, del tifo, del paratifo A e B, del proteus, del b. dis- 
senteriae, delio stafilococco aureo, de! b. fluorescens, del b. pio- 
cianeo, del prodigioso, e trovarono che in generale i bacilli del 
latte fermentato finiscono col distruggere i microrganismi pa¬ 
togeni, e solo alcuni, il proteus, il piocianeo, il prodigioso, 
riuscivano a svilupparsi e a vivere in simbiosi con essi. 

Riguardo alla virulenza trovarono, che era abbassata pe-r 
il tifo e per il paratifo. 

Zae Northrup, trovava che il b. del tifo viene ucciso per la 
presenza dei bacilli del latte acido, e che questo potere bacte ri¬ 
dda è proporzionale al grado di acidità. 

Dalla somma dei risultati finora ottenuti, confortati dalla 
esperienza di lunghi anni, per opera di medici che da vicino 
hanno osservato gli effetti utili del latte fermentalo nelle affe¬ 
zioni intestinali, risulta ben chiaro, che, anche nell’intestino 
umano, questi fermenti sono capaci desplicare il loro potere 
antagonista, così come i.n vitro, verso molti bacteri patogeni. 

Tuttavia, se spesso evidenti sono stati i risultati ottenuti 
nella pratica, mancano ancora ricerche sperimentali decisive 
per spiegare questo meccanismo d’azione antagonista. 

Metschnikoff e Rosenthal ritengono, che l’azione antagonista 
dei microrganismi del latte acido verso molti microrganismi 
patogeni, debba ricercarsi, esclusivamente sul potere di prò-' 
durre acido lattico dal mezzo in cui vegetano, Laurent invece 
ritiene, che agiscano per i loro prodotti di .secrezione, che ren¬ 
derebbero l’ambiente nutritivo deirintestino inadatto alla vita 

m ■* b * | j, 

di altre specie bacteriche. 

*. * - * ■ - i ■ 

Cannata e Mitra venivano alla conclusione generale, a 
proposito delle ricerche sopramenzionate, che l'antagonismo 
si esplica per il fenomeno della concorrenza, vitale e non per i 
prodotti del ricambio dei vari microrganismi. 

Certo si è, che, se l’azione dei microrganismi del latte acido 
fosse solo dovuta alla produzione di acido lattico, noi do¬ 
vremmo aspettarci dalla terapia delle diverse affezioni inte- 
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strinali, con acido lattico, gli stessi effetti che si hanno con la 
bacterioterapia; il che non accade spesso. 

■ Per riguardo al comportamento del v. del colera, quando 
si trovi in presenza con i microrganismi del latte fermentato 
acido, per quanto io mi sappia ben poche sono te ricerche, ec¬ 
cettuati quei pochi saggi in vitro del Grixoni e i risultati otte¬ 
nuti dal Quincke con boidium lactis. 

Inoltre si sa, che, nel latte non sterilizzato, il vibrione del 
colera scompare dopo il primo o secondo giorno in seguito 
alla concorrenza vitale dei microrganismi contenuti nel latte 
stesso. Invece nel latte sterile, il vibrione colerico vive e ve¬ 
geta, sin dopo iì decimo giorno dairinnesto. 

Dallo studio bacteriologico delle feci dei convalescenti di 
colera e dei portatori di bacilli risultò allo Zlatogoroff, che la 
causa della morte o dei cangiamenti che il vibrione del colera 
subisce nelbintestino umano, deve ricercarsi nelbinfluenza 
mitagonista esercitata sul vibrione, dai bacteri della flora in¬ 
testinale; e cioè mentre il v. del colera cangia le sue proprietà 
morfologiche e patologiche, i bacteri antagonisti non subi¬ 
scono cangiamenti di sorta, mentre aumentano e sopraffanno i 
vibrioni de! colera. Tra questi microrganismi si debbono no¬ 
tare il b. proteus, iì h. piocianeus, il b. coli in certe condizioni, 
i microrganismi del latte del tipo Hueppe e forse anche altre 
specie. 

Dal breve riassunto fatto sulle conoscenze, che oggi noi 
•possediamo, circa la biologia dei vibrione del colera, dentro e 
fuori delForganismo umano e degli animali, sembra dunque, 
che nella lotta contro il vibrione del colera nelborganismo, 
oltre agli altri poteri di difesa (acidità del succo gastrico, fago¬ 
citosi nella parete intestinale), molta parte abbiano quei mi¬ 
crorganismi della flora intestinale, che per il loro potere anta¬ 
gonista, o provocano la morte del vibrione colerigeno, o can¬ 
giamenti tali nella sua biologia da renderlo innocuo, stabilen¬ 
dosi cosi un equilibrio simbiotico, col quale si vuole spiegare 
anche il fenomeno dei portatori di bacilli. 

Possiamo noi con la bacterioterapia aumentare questo an¬ 
tagonismo che l’organismo umano possiede per mezzo della 
sua flora intestinale? 
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E a tale scopo i microrganismi del latte fermentato acido 
sono i più adatti? 

Con queste mie ricerche di antagonismo tra i microrga¬ 
nismi del latte fermentato acido e il vibrione del colera, io 
non mi sono proposto la soluzione di un problema così grande, 
mia solo desidero iniziarla senza idea alcuna, per ora, di vo¬ 
lerne generalizzare i risultati. 

¥ 


Per i miei esperimenti i microrganismi acidificanti di latte, 


da me scelti, furono il b. bulgaricus, il b. ìactis aérogenes, il 


b. Ìactis acidi e poi il saccaromyces sardos e il b. sardus, che 
io stesso ho isolato dal gioddu. 


I primi microrganismi mi furono forniti daìflstituto bac- 
teriologico di Krài in Vienna; il gioddu fu fatto venire dalla 
Sardegna. II vibrione del colera mi fu fornito dal laboratorio 
della Sanità pubblica di Caserta. 


* 

* * 


Una prima serie di ricerche fu fatta in vitro nel modo che 
segue : 

i.° In tubi contenenti 10 cc. di latte scremato e poi steri- 
lizzato venivano innestati singolarmente i diversi microrga¬ 
nismi del latte sopraddetti; in altri tubi contenenti pure 10 cc. di 
latte, il vibrione del colera. Mi accertavo poscia, con ripetuti 
esami microscopici e facendo innesti in acqua e peptone, oel- 
l’awenuto sviluppo del vibrione nel latte. 

Nei tubi di latte, in cui erano stati innestati i microrga¬ 
nismi del latte acido, se era avvenuta la coagulazione, mi ac¬ 
certavo dell’acidità, saggiandola con cartine d’azolitmina. Con¬ 
statavo poi lo sviluppo dei microrganismi dall'innesto in pia¬ 
stre con agar lattosato. 

Premessi questi accertamenti, innestavo nei tubi contenenti 
vibrioni del colera dopo 24, 48, 72, 96 ore dall’innesto, un’ansa 
di latte dei tubi nei quali si erano bene sviluppati i microrga¬ 
nismi acidificanti del latte sopra ricordati. 

Quindi, a diversi intervalli di tempo, innestavo un’ansa 
della cultura mista di colera e microrganismi acidificanti in 
tubi di acqua, peptonizzata a fine di potere, con questo mezzo 


di cultural elettivo, riscontrare se il vibrione.del colera era an- 
cora vivo e capace di svilupparsi. 

2. ° In un secondo gruppo di ricerche il v. del colera in¬ 
vece che in latte semplice era fatto sviluppare in latte e acqua 
peptonizzata a parti eguali. Poi procedevo in modo identico a 
quello ora descritto. 

3. ° Infine per bene accertarmi in quanto tempo una cul¬ 
tura di colera bene sviluppata, consistente in una massa di 
baciari, possa venire uccisa dai microrganismi acidi Acanti del 
latte, feci i seguenti altri esperimenti: 

I tubi di agar, su cui si era bene sviluppato il vibrione del 
colera, dopo 24, 48, 72, 96 ore dalfinnesto, versavo del latte ste¬ 
rile, tanto da coprire tutta sa superficie delfagar e quindi 
anche tutte le colonie di colera, e poi vi innestavo i singoli mi¬ 
crorganismi del latte acido. 
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Dopo 12, 24, 48 ore da che i detti bacteri vegetavano sul 
latte, in contatto con le colonie di colera, prendevo con fama 
di platino una piccola parte di queste colonie e innestavo 
questo materiale in tubi di acqua e peptone per controllare se 
la coltura era ancora viva. 


Questi esperimenti furono ripetuti molte volte e i micror¬ 
ganismi acidificati del latte, usati per innestare la cultura di 
colera furono tolti da culture di diversa età [di 24, 48, 72, 
96 ore). Ma credo inutile riportare qui. singolarmente tutti 
questi esperimenti, e basterà riassumere i risultati dei più 
importanti eli essi nella tabella seguente. (Vedi pag. g). 

Aggiungerò che alcune ricerche preliminari mi mostrarono, 
che il massimo sviluppo e il massimo di acidità delle cul¬ 
ture di gioddu in latte si ha tra il 3° ed il 4° giorno, alla tem¬ 
peratura di 37°. 

I risultati di questi esperimenti si possono così riassumere : 

Nelle culture di colera in latte tutti i vibrioni muoiono in 
12 ore, dopoché in esse è stato innestato il gioddu. 


Anche le colonie di colera delle culture in agar muoiono 
in 24 ore se sono- poste a contatto con latte, in cui vegetano i 
microrganismi del gioddu. 

Fra i due microrganismi del gioddu, e cioè il b. sardus e il 
saccaromyces sardus è soltanto il primo quello che ha spic¬ 
cala azione antagonista di fronte al vibrione del colera. 


TABELLA RIASSUNTIVA. 
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Tempo minimo dopò il quale si ha la scomparsa del 
vibrione del colera, per l’innesto nelle culture con 
i seguenti microrganismi. 
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Il b. bulgaricus uccide anche esso, nelle condizioni speri¬ 
mentali da me fissate, le culture del vibrione del colera in 

r * 

12-24 ore. 

Il b. lactis acidi e ii b. lactis aèrogenes sono meno attivi e 
con la loro presenza uccidono le culture di colera in un tempo 

più lungo (più di 24 ore). 

* 

* -K 


In una seconda serie desperi menti, ho voluto vedere, se era 
soltanto la produzione deir&cido lattico nelle culture di colera 
in latte innestato col gioddu, la causa della morte del v. del 
colera. Per questo interessava anzitutto di stabilire l’acidità, 
<jhe si produce nel latte, in cui vegetino i microrganismi del 
ioddu A tal fine ho innestato 4 tubi contenenti 10 cc. di latte 


o* 
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con il gioddu e, dopo 24 ore di sviluppo alla stufa, ho titolato 
con soluzione n/ 5 di Na OH tutto il liquido delie culture, ser¬ 
vendomi della fenolftaleina come indicatore. 

Per il primo tubo ci son voluti cc. 3,6, per il secondo cc. 3,5, 
per il ferzo cc. 4,0, per il quarto cc. 4,1; valori come si vede 
abbastanza costanti e di cui la media è cc. 3,8. 

D’altra parte, con la stessa soluzione di Na OH n/ 5 , ho deter¬ 
minata la concentrazione di una soluzione di acido lattico (ste¬ 
rilizzata) circa al 5 % e mi risultò che cc. 1,5 di questa solu¬ 
zione era neutralizzata da cc. 3,8 di NaOH. 

Allora a culture di colera in 10 cc. dì latte di 24 ore d’età 
ho aggiunto cc. 1,5 della soluzione suddetta d’acido lattico, e 
così son venuto a riprodurre, per riguardo airacidità, le stesse 
condizioni prodotte dallo sviluppo dei microrganismi del 
gioddu. Dopo 24 ore in media il v. del colera era scomparso 
dalle culture. 

Confrontando questi esperimenti con quelli delle culture di 
colera in latte, che vennero uccise dai microrganismi del 
gioddu in* 12 ore, e se si tiene conto anche del fatto, che, nelle 
prime ore dopo lo sviluppo del gioddu, racidità del liquido non 
ha certo raggiunto il valore massimo corrispondente a cc. :L5 
di soluzione d’acido lattico al 5%, si può porre l’ipotesi, che 
neirantagonismo Ira i microrganismi del gioddu e il v. del 
colera entrino in giuoco anche altri fattori, oltre quello della 
produzione delhacido lattico. 

* 

* 

Con una terza serie d’esperimenti ho voluto vedere, se si 
potesse trar partito deH’antagonistmo tra i microrganismi aci¬ 
dificanti del la irte e il vibrione del colera, per moderare o far 
cessare l’infezione prodotta da questo bacterio. 

Riserbandomi a studiare più tardi tale argomento per ri¬ 
guardo alle infezioni intestinali, che con certi artifizi si pos¬ 
sono produrre negli animali e che più somigliano al colera 
umano, riferisco adesso i risultati di alcune ricerche sulla pe¬ 
ritonite colerica, che facilmente si produce nelle cavie, iniet¬ 
tando loro nell’addome una piccola quantità di cultura ber 
virulenta di colera. 

Questi esperimenti furono fatti in modo assai semplice. 
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Iniettavo* nella cavità peritoneale delle cavie 1 cc. di cultura di 


colera di 24 ore in acqua pepto-nizzata e poi, o contemporanea¬ 
mente o dopo qualche ora, iniettavo, pure nell’addome i cc. 


di cultura di latte di gioddu, di b. bulgaricus o di b. lactis 


aérogeues. In due gruppi d’esperimenti feci una seconda inie¬ 


zione di cultura di gioddu a qualche ora di distanza dalla 


prima. 

Per ogni gruppo di cavie feci due esperimenti di controlli) 
e cioè in una cavia iniettavo i cc. di cultura di colera sen¬ 
z’altro, per assicurarmi della virulenza del vibrione, in ud’altra 
cavia iniettavo invece 1 cc. di cultura di gioddu soltanto. 

Delle cavie morte feci sempre l’esame bacteriologico con 
preparati microscopici e culture, prelevando il materiale dalla 
cavità dell’addome. 

I risultati di questi esperimenti si trovano nelle tabelle se¬ 
guenti: {Vedi pagg. 12 e ij). E si possono così riassumere: 


Dopo Finiezione contemporanea di colera e di gioddu nella 
cavità addominale delle cavie, 2 sono rimaste in vita e 3 sono 
morte di peritonite colerica. 

L’iniezione di gioddu, fatta dopo- un’ora dall’infezione cole¬ 
rica, è bastata a salvare una cavia su 5. 

L’iniezione di gioddu, fatta 2 ore dopo l'iniezione, ha impe¬ 
dito la morte di una cavia su due, méntre inefficaci sono state 
le iniezioni di gioddu fatte 3, 7 ore dopo l’infezione. 

In alcune di queste cavie (n. 18 e 20) non si è trovato nel pe¬ 
ritoneo il v. del colera, e in ogni modo la morte è stala consi¬ 


derevolmente ritardata 


Quattro cavie poi, che ricevettero due iniezioni di gioddu 
in tempi diversi dopo Finfezione, restarono in vita. 

Si deve considerare poi che il gioddu, iniettato nel peritoneo, 
non è completamente innocuo e che delle 4 cavie di controllo, 


che subirono Finiezione di cultura di gioddu, una morì per le 


alterazioni provocate nel peritoneo rial latte acido stesso. E’ 
quindi possibile che, anche in alcune delle cavie inoculale col 
vibrione del colera, la morte sia stata causata dai microrga¬ 


nismi del gioddu non ostante la scomparsa del vibrione di Ivoch 


(cavie n. 18 e 20). 

Degli altri due microrganismi sperimentati, e cioè del fa. 
bulgaricus e del b. lactis aérogenes, posso dire che il primo si 
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N. delle cavie 

Peso ; 

Tempo inter¬ 
corso tra la i- 
niezione di co¬ 
lera e riniezio- 
ne di gioddu. 

Esito dell’infezione 

Controlli 

i 

3°5 

Le % iniez.~ furono 

E’ in vita dopo 4 giorni 




fatte contempo ran. 

dalla infezione. 


2 

270 

» 

E’ in vita dopo 4 giorni 





dalla infezione. 


5 

290 i 

> 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 23 ore. 


4 

300 , 

£ 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 26 ore. 


5 ' 

310 

> 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 23 ore. 


6 

300 

— 

Morta dopo j 8 ore per pe- 

Infettata con 1 cc. di 




ritOQite colerica. 

cultura di colera. 

7 

280 

■ 

E’ in vita dopo 4 giorni 

Inoculata con 1 cc. di 




dalla inoculazione. 

cultura di gioddu. 

8 

290 

i ora 

1 ' 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 22 ore. 


9 

250 

> 

Morta per peritonite cole- 



' 


rica dopo 20 ore. 

* 

IO 

300 

V 

Morta per peritonite cole- 

- 



■ 

: 

! rica dopo 24 ore. 


11 

? 305 

» 

W in vita dopo 4 giorni 





dalia infezione. 


12 

280 

» 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 18 ore. 


13 

270 

> 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 17 ore. 


14 

300 

— 

Morta dopo 22 ore per pe- 

Infettata con 1 cc. di 




ritonite colerica. j 

cultura di colera. 

15 

310 

■-- 

Morta dopo 30 ore dalla 

Inoculata con 1 cc. dì 




inoculazione. AH ’ esame 

cultura di gioddu. 




bacteriologico si rinvenne 



■ 

» 

il b, sardus. | 


16 

210 

2 ore 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 26 ore. 


17 

3 °° 

» 

E’ viva dopo 4 giorni dalla 

- 




infezione. 


l8 

3 °o 

3 ore 

Morta dopo 3 giorni dalla 





infezione - (colera ?) 


19 

280 


E’ viva dopo 4 giorni dalla 





infezione. 


20 

270 

1 

E’ morta dopo 3 giorni 





1 dalla infezione - (colera?) 

- 

21 

285 

— 

Morta per peritonite cole- 

Infettata con r cc. di 




rica dopo 12 ore. 

cultura di colera. 

22 

300 

— 

E’ viva dopo 4 giorni dalla 

Inoculata con 1 cc. di 




inoculazione. 

Gioddu. 

25 

290 

7 ore 

Morta per peritonite cole- 





rica dopo 24 ore. 


24 

275 

» 

Morta per peritonite cole- 



p 


; rica dopo 26 ore. 
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N. delie 

w 

C/l 

<L> 

CU 

Tempo ini 
tra la inies 
colera e un 
iniez. di 


Esito deirinfezione 

Controlli 

2 5 

310 

{ V-' 1 .• 

2 ore 

! 

f 

1 

' 

7 ore 

E 1 viva dopo 4 giorni dalla 
infezione. 


26 1 

280 

» 

» 

E’ viva dopo 4 giorni dalla 
infezione. 


27 

270 

7 ore 

23 ore 

E’ viva dopo 4 giorni dalla 
infezione. 


28 

285 

■ . 

» 

» 

E’ viva dopo 4 giorni dalla 
infezione. 


29 

300 

■- 

— ■- H— 

E* morta per peritonite co¬ 
lerica dopo 14 ore. 

Infettata con 1 cc. di 
cultura di colera. 

3 ° 

260 

> 

J 


E’ viva dopo 4 giorni dalia 
inoculazione. 

Inoculata con 1 cc. di 
cultura di gioddu. 

a» 

* * 

> 

ClJ 

O 


Tempo intercorso tra 
finiezione di colera e 




Peso 

Tiniezione di 

Esito delfinfezione 

Controllo ; 

a/ 

• 


bacillus 

^-— - 

b. lactis 



£ 


bulgari cu s 

aèrogenes 



31 

280 

2 ore 

— 

E’ viva dopo 4 giorni dalla 
infezione. 


* 

«■ 1 

32 

3 i 5 

> 

— 

|E’ vìva dopo 4 giorni dalla 
infezione. 


33 

263' 

— 

2 ore 

Morta per peritonite colerica 
dopo 22 ore. 

- 

34 

300 

— 


Morta per peritonite colerica 
dopo 36 ore. 


35 

00 

■ 

,, 

— 

Morta per peritonite colerica 
dopo 14 ore. i 

Infettata con 1 cc. di 
cultura di colera. 


! comportato presso a poco come i bacterì del giocldu, ladio 
si è mostrato inefficace. 

Aggiungerlo ancora che gii esperimenti, ora da me fatti, non 
servono altro che a dimostrare la. possibilità, che 1 antagonismo 
tra i bacterì acidificanti del latte e il vibrione del colera si pro¬ 
duca coirne in vitro anche in vìvo. 





Come è facile comprendere, nelle infezioni peritoneali si 
hanno condizioni troppo sfavorevoli, perchè si possa sperare in 
uia efficacia costante di questo antagonismo, mentre nell’in¬ 
testino le, condizioni sarebbero di gran lunga migliori. 

Perciò si può esprimere la speranza, che i microrganismi 
acidificanti del latte, e praticarne i ite il gioddu e il yogurth, 
possano servire a prevenire o moderare l’infezione colerica, e 

meglio ancora a fare scomparire i vibrioni dall’intestino dei co¬ 
sidetti portatori di colera. 


RIASSUNTO. 

l.° — Nelle culture di colera in latte tutti i vibrioni muo¬ 
iono in Ì2 ore, dopoché in esse è stato innestato il gioddu. 
Anche le colonie di colera delle culture in agar muoiono in 

24 ore, se sono poste a ontatto con latte, in cui vegetano i mi¬ 
crorganismi del gioddu. 


9 O 
^ * 


- Fra i due microrganismi del gioddu, e cioè il bacil- 
lus sardus ed il saccaromyoes sardus, è soltanto il primo quel¬ 
lo che ha spiccata azione antagonista di fronte al vibrione del 
colera. 


3.° Il b. bulgàricus uccide aneh’esso, nelle condizioni 

sperimentali da me fissate, le culture del vibrione colera, in 
12-24 ore. 

4*° li £>• lactis acidi e il b. lactis aèrogenes sono meno 
attivi e con la loro presenza uccidono le culture di colera in 
un tempo più lungo (più di 24 ore). 


5.° — Dai risultati di alcuni esperimenti si può fare la 
ipotesi, che nelfantagonismo tra i microrganismi del gioddu 
e del yogurth e i vibrioni del colera entrino in giuoco anche 
altri fattori, oltre quello della produzione delfacido lattico. 


6.° — l/antagonismo fra i microrganismi acidificanti del 
nife e il vibrione del colerasi produce, come in vitro, anche io 
vìvo, e le iniezioni di culture di gioddu o di b. bulgàricus nel 
peritoneo delle cavie infettate mortalmente col vibrione colo- 



15 


fico, bastano talvolta a far scomparire questo vibrione e a sal¬ 
vare gli animali. 

7.° — Si può quindi esprimere la speranza, che i micror¬ 
ganismi acidificanti del latte, e praticamente il gioddu e il yo- 
gurth, possano servire a prevenire o moderare l’infezione co¬ 
lerica e meglio ancora a far scomparire i vibrioni dalFinte- 
stino dei cosidetti portatori di colera. 
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